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 Gentile Cliente    
 
 
CIRCOLARE N. 7/2026 

 

Oggetto: Iperammortamento 
 
La presente per informarvi che a partire dalle ore 12 del 12 giugno, è operativa la piattaforma 
informatica sul portale GSE per la presentazione delle comunicazioni preventive per 
l’accesso al nuovo iper-ammortamento ex art. 1 commi 427-436 della L. 199/2025, 
riguardante gli investimenti effettuati dal 1° gennaio 2026 al 30 settembre 2028.  
E’ stato infatti pubblicato l’11 giugno, sul sito del MIMIT, il DM 7 maggio 2026, con le 
modalità attuative, e il DM 10 giugno 2026, che ha definito i termini di apertura della 
piattaforma e approvato i modelli di comunicazione, rendendo così pienamente operativa 
l’agevolazione. 
L’art. 3 del DM 7 maggio 2026 conferma la procedura di accesso all’agevolazione, come 
anticipata, prevedendo una comunicazione preventiva, una di conferma dell’investimento e 
una comunicazione di completamento.  
Il mancato invio di tali comunicazioni, nei termini e con le modalità previste, comporta il 
mancato perfezionamento della procedura per la fruizione del beneficio: sono poi richieste 
altre due comunicazioni periodiche per il monitoraggio. 
Secondo quanto previsto con il DM 10 giugno 2026, dalle ore 12 del 12 giugno si possono 
presentare esclusivamente le comunicazioni preventive, vale a dire il primo step della 
procedura, solo con il sistema telematico per la gestione della misura disponibile nell’apposita 
sezione “Area Clienti” del sito del GSE (www.gse.it), accessibile tramite SPID/CIE, usando i 
modelli e le istruzioni di compilazione ivi resi disponibili. È stata altresì pubblicata 
una guida ad hoc per l’utilizzo del portale denominata “Nuovo piano transizione 5.0”.  
Con un successivo decreto direttoriale sarà attivata la possibilità di presentare le 
comunicazioni di conferma del 20% e quelle di completamento. 
Sul dettaglio della procedura di accesso all’iper-ammortamento, l’art. 3 del DM 7 maggio 
2026 stabilisce che l’impresa deve anzitutto inviare una o più comunicazioni preventive per 
ciascuna struttura produttiva cui si riferiscono gli investimenti, indicando tra l’altro: 

https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Testo.aspx?ID=257398&IDSrc=100
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IDLegge=26596&IDArticolo=698354&IDSrc=100#Comma427
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Leggi.aspx?IDLegge=27113&IDSrc=100
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Leggi.aspx?IDLegge=27115&IDSrc=100
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IDLegge=27113&IDArticolo=712404&IDSrc=100
https://www.gse.it/
https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Testo.aspx?ID=457633&IDSrc=100
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- i dati identificativi dell’impresa e della struttura produttiva (come definita dal DM); 
- la tipologia e l’ammontare degli investimenti nei beni materiali e immateriali ex Allegati IV 
e V alla L. 199/2025, nonché la data prevista di interconnessione; 
- la tipologia e l’ammontare degli investimenti nei beni per l’autoproduzione e l’autoconsumo 
da fonti di energia rinnovabile, nonché la data prevista di entrata in funzione; 
- i dati relativi all’applicazione della maggiorazione delle quote di ammortamento e dei canoni 
di locazione finanziaria. 
Per ogni comunicazione preventiva, entro 60 giorni dalla notifica della comunicazione di 
esito positivo inviata dal GSE, l’impresa trasmette la relativa comunicazione di conferma 
dell’investimento, indicando data e importo del pagamento relativo all’ultima quota 
dell’acconto per il raggiungimento del 20% del costo di acquisizione di ciascun bene, 
contenente i dati identificativi delle fatture relative ai costi agevolabili.  
Per i beni in leasing, il pagamento di quote per il raggiungimento del 20% è soddisfatto con la 
stipula del contratto di leasing e l’impegno assunto con il fornitore della società concedente 
con la sottoscrizione dell’ordine di acquisto. La comunicazione di conferma non può avere a 
oggetto investimenti in beni diversi o di ammontare superiore rispetto a quelli oggetto della 
comunicazione preventiva trasmessa. 
Al completamento degli investimenti, avvenuta l’interconnessione dei beni materiali e 
immateriali 4.0, e in ogni caso entro il 15 novembre 2028, l’impresa invia una o più 
comunicazioni di completamento riferite a uno o più beni oggetto della stessa comunicazione 
di conferma. Tali comunicazioni sono corredate da attestazioni di possesso della 
documentazione richiesta, ossia la perizia tecnica asseverata, senza alcuna esclusione 
(neppure per i beni di costo inferiore a 300.000 euro, per cui in passato era prevista la 
possibilità di presentare un’autodichiarazione) e la certificazione contabile. 
La comunicazione di completamento non può avere a oggetto investimenti in beni diversi o di 
ammontare superiore rispetto a quelli oggetto della comunicazione di conferma e riporta, per 
ogni bene, la data di completamento dell’investimento.  
Per “completamento degli investimenti”, a norma dell’art. 1 comma 1 lett. l) del DM, si 
intende: la data di effettuazione degli investimenti in beni materiali e immateriali 4.0 di cui 
agli Allegati IV e V secondo le regole generali della competenza fiscale previste dall’art. 
109 commi 1 e 2 del TUIR (es. consegna), a prescindere dai principi contabili adottati; la data 

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Leggi.aspx?IDLegge=26596&IDSrc=100
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IDLegge=27113&IDArticolo=712402&IDSrc=100#Comma1
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IDLegge=2708&IDArticolo=39733&IDSrc=100#Comma1
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IDLegge=2708&IDArticolo=39733&IDSrc=100#Comma1
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di fine lavori degli investimenti in beni materiali per l’autoproduzione e autoconsumo di 
energia da fonti rinnovabili. 
Quanto alle comunicazioni per il monitoraggio, da presentare fino al termine della fruizione 
dell’iper-ammortamento, entro il 20 gennaio di ciascun anno l’impresa deve inviare le 
informazioni sugli investimenti effettuati e la previsione di utilizzo del beneficio, ed entro il 
successivo 30 giugno trasmette una comunicazione integrativa con il piano di ammortamento 
e le quote dell’incentivo imputate in ciascun esercizio. 
Dal punto di vista pratico, si conferma che la procedura non è automatica ma strutturata, ed è 
basata su comunicazioni telematiche al GSE articolate in più fasi. 
 
� 1. Comunicazione preventiva (prenotazione), va inviata prima o all’avvio 
dell’investimento, trasmettendola tramite portale GSE (Area clienti, SPID/CNS) 
[iperammortamenti.it], [pmi.it], ed ha la funzione di “prenotare le Risorse”, e consentire alla 
AdE di monitorare ex ante. 
La comunicazione deve contenere:   

o dati impresa 
o descrizione investimenti 
o importi previsti 
o tempistiche (realizzazione/interconnessione) 
 

� 2. Comunicazione di conferma dell’investimento 
• Va inviata entro un termine (tipicamente 60 giorni) dall’accettazione/prenotazione, 

e deve tassativamente prevedere l’avvenuto pagamento di un acconto non inferiore al 
20% dell’importo dell’investimento.  

La comunicazione deve contenere : 
• estremi fatture / contratti 
• conferma importi effettivi 

 
� 3. Comunicazione di completamento 

• Al termine dell’investimento (entrata in funzione + interconnessione) deve essere 
trasmessa una comunicazione che deve attestare il completamento, le caratteristiche 
4.0, costi finali, comunicazione da trasmettere entro e non oltre il  15 novembre 2028 

https://www.iperammortamenti.it/decreto-attuativo
https://www.pmi.it/impresa/contabilita-e-fisco/487218/iperammortamento-2026-requisiti-investimenti-imprese-novita.html
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� 4. Documentazione obbligatoria (collegata all’art. 6–7 DM) 
La società dovrà a suo carico produrre e conservare agli atti: 
Perizia tecnica asseverata  

o obbligatoria per attestare che il bene rientra negli allegati IV/V, ed è 
interconnesso 

Certificazione contabile 
o rilasciata da un revisore legale / società di revisione 

Altri documenti 
• fatture con dicitura normativa 
• documentazione interconnessione 
• registrazioni contabili  

 
Lo Studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti o approfondimenti. 
Distinti Saluti 
 
 Studio Bontempelli 
 


